

APPRENDERE

Processo di appropriazione e integrazione (co-costruzione) consapevole delle nuove conoscenze con quelle già possedute, nei diversi contesti di vita.

INSEGNARE

•
 Progettare, organizzare situazioni di apprendimento in cui l’alunno sia protagonista.

•
Modulare, mediare e facilitare l’apprendimento utilizzando strategie calibrate che tengano conto della specificità di ogni alunno.

•
Suscitare, attraverso l’esperienza formativa, la capacità di leggere la realtà e di rispondere, in modo autonomo, ai problemi di vita.

VALUTARE

•
Dare valore al processo di apprendimento- insegnamento di tutti e di ciascuno.

•
Osservare, monitorare, misurare e verificare l’esito dell’insegnamento -apprendimento.

•
Rivedere per ricalibrare, eventualmente, la programmazione e la proposta formativa.

DISCIPLINA

La parola è etimologicamente centrata sulla necessità di chi apprende. Quindi è ciò che concorre a rappresentare la realtà e a leggerla nelle sue sfaccettature. 

Insieme le discipline concorrono al sapere del discente e si approcciano attraverso la loro epistemologia.

· MAPPA PEDAGOGICA DELLA DISCIPLINA                                                                                                                            DISCIPLINA: SCIENZE
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· Tabelle con : APPROCCI METODOLOGICI ,STRATEGIE, TECNICHE, STRUMENTI , ESPERIENZE/PROGETTI SIGNIFICATIVI

	APPROCCI METODOLOGICI

PROCEDURE che l'insegnante attiva nella realizzazione delle singole unita didattiche che ha progettato.

	PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	· 
	· 


	STRETEGIE DIDATTICHE

Riguardano l'orientamento complessivo che l'insegnante assume in quanto facilitatore dei processi di apprendimento. Le strategie sono essenzialmente due: strategia espositiva e strategia euristica. La differenza fondamentale riguarda la diversa focalizzazione che guida l'azione dell'insegnante nella scelta della strategia: privilegia il ricorso alla strategia espositiva quando il centro della sua attenzione è posto sugli aspetti contenutistici dell'insegnamento; privilegia la strategia di tipo euristico quando l'attenzione è invece centrata sui modi di apprendere dell'alunno. Il primo approccio si presta maggiormente alla trasmissione di contenuti, ma questo può avvenire anche in forma coinvolgente, non necessariamente di trasmissione passiva. La strategia di tipo euristico, al contrario, è più funzionale alla partecipazione degli alunni, al loro coinvolgimento. Il primo approccio garantisce maggiormente la sistematicità dell'insegnamento, il secondo prevede una maggior negoziazione con gli alunni, può essere meno sistematico (e quindi può portare a trascurare qualche contenuto), ma risulta significativo anche dal punto di vista cognitivo, perché impegna attivamente gli alunni.

	PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	· 
	· 

	TECNICHE DIDATTICHE

Riguardano gli aspetti specifici, finalizzati alla realizzazione di particolari momenti dell'azione didattica, richiesti dal progetto che si sta realizzando e collocati all'interno del metodo che si sta utilizzando. Le tecniche didattiche rappresentano l'aspetto più tattico dell'azione didattica, non sono esclusive di un metodo piuttosto che di un altro, e meno che mai di una strategia. 

	PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	· 
	· 


	STRUMENTI DIDATTICI

	PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	· 
	· 


	ESPERIENZE SIGNIFICATIVE

	PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	· 
	


	PROGETTI

	PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	· 
	· 


	SCIENZE  - CLASSE PRIMA SCUOLA PRIMARIA

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Sviluppare linguaggi e capacità di comunicazione per descrivere la realtà.

· Sviluppare atteggiamenti di curiosità e interesse verso il mondo che lo circonda. 

· Saper schematizzare i fenomeni osservati.

	· Pensare in modo flessibile

· Pensare sul pensiero

· Fare domande e porre problemi

· Pensare in modo interdipendente

· Rimanere aperti ad un apprendimento continuo.


	TRAGUARDI


	· L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere. 

· Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, ma anche da solo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti. 

· Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali. 

· Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli. 

· Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 

· Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce il funzionamento coordinato ed ha cura della sua salute. 

· Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 

· Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato utilizzando un linguaggio appropriato  

· Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.

	NUCLEI TEMATICI
	ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI


	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
	L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE



	· Usare i cinque sensi per osservare la realtà, per classificare i materiali, per distinguere gli esseri viventi dai non viventi.

· Distinguere i materiali in funzione della raccolta differenziata.

· Confronta con tecnologia


	· Osservare e registrare quotidianamente la variabilità dei fenomeni atmosferici collegandoli all’alternanza delle stagioni.

· Visita guidata all’isola ecologica del paese.
	· Esprime e riconosce i propri bisogni primari.
· Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente naturale.

· Sperimenta e osserva la trasformazione dei rifiuti organici nella compostiera dell’orto scolastico.

· confronta con ed. fisica.


	SCIENZE  - CLASSE SECONDA SCUOLA PRIMARIA

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Sviluppare linguaggi e capacità di comunicazione per descrivere la realtà.

· Sviluppare atteggiamenti di curiosità e interesse verso il mondo che lo circonda. 

· Saper schematizzare i fenomeni osservati.

	· Pensare in modo flessibile
· Pensare sul pensiero
· Fare domande e porre problemi
· Pensare in modo interdipendente
· Rimanere aperti ad un apprendimento continuo.


	TRAGUARDI


	· L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere. 

· Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, ma anche da solo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti. 

· Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali. 

· Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli. 

· Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 
· Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce il funzionamento coordinato ed ha cura della sua salute. 

· Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 

· Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato utilizzando un linguaggio appropriato  

· Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.

	NUCLEI TEMATICI
	ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI


	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
	L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE



	· Sperimentare le proprietà di alcuni materiali per distinguerli in solidi, liquidi e gassosi. 

· Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà.

· Distinguere 


	· Osservare i momenti significativi nella vita di piante attraverso la semina in terrari o nell’orto.

· Riconosce che la nascita, la crescita e la riproduzione, la capacità di rispondere agli stimoli sono le principali caratteristiche degli esseri viventi.

· Avere familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici (venti, nuvole, pioggia, ecc.) e con la periodicità dei fenomeni celesti (dì/notte, percorsi del sole, stagioni).


	· Esprime e riconosce i propri bisogni primari e li mette in relazione con gli altri.

· Deduce dagli esperimenti con piantine o nell’orto che la presenza di aria, acqua, luce e calore sono indispensabili per la vita.

· Attraverso l’osservazione diretta degli alberi presenti sul territorio, individua le parti e le funzioni della pianta. Classificare le foglie. 




	SCIENZE  - CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Sviluppare linguaggi e capacità di comunicazione per descrivere la realtà.

· Sviluppare atteggiamenti di curiosità e interesse verso il mondo che lo circonda. 

· Saper schematizzare i fenomeni osservati.

	· Pensare in modo flessibile
· Pensare sul pensiero
· Fare domande e porre problemi
· Pensare in modo interdipendente
· Rimanere aperti ad un apprendimento continuo.


	TRAGUARDI


	· L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere. 

· Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, ma anche da solo, osserva e descrive  lo svolgersi dei fatti formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti. 

· Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali. 

· Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli. 

· Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 

· Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce il funzionamento coordinato ed ha cura della sua salute. 

· Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 

· Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato utilizzando un linguaggio appropriato  

· Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.

	NUCLEI TEMATICI
	ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI


	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
	L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE



	· Individuare a partire da una situazione problematica, strumenti e unità di misura appropriati alle situazioni problematiche in esame, fare misure e usare la matematica conosciuta per trattare i dati.

· Realizzare sperimentalmente semplici soluzioni in acqua (acqua e zucchero, acqua e inchiostro, ecc).

· Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato.

· Scoprire le proprietà dell’acqua.


	· Osservare, con uscite all’esterno, le risorgive e ricercare attraverso varie fonti (libri, discorsi degli adulti …) informazioni e spiegazioni sulla tematica.

· Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali naturali e quelle ad opera dell’uomo.


	· Classificare gli animali, anche attraverso l’esperienza  l’osservazione  diretta, in vertebrati ed invertebrati e successivamente in classi. 

· Collegamento storia evoluzione dell’uomo e lingua descrizioni.

	SCIENZE  - CLASSE QUARTA SCUOLA PRIMARIA

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Sviluppare linguaggi e capacità di comunicazione per descrivere la realtà.

· Sviluppare atteggiamenti di curiosità e interesse verso il mondo che lo circonda. 

· Saper schematizzare i fenomeni osservati.

	· Pensare in modo flessibile
· Pensare sul pensiero
· Fare domande e porre problemi
· Pensare in modo interdipendente
· Rimanere aperti ad un apprendimento continuo


	TRAGUARDI


	· L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere. 

· Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, ma anche da solo, osserva e descrive  lo svolgersi dei fatti formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti. 

· Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali. 

· Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli. 

· Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 

· Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce il funzionamento coordinato ed ha cura della sua salute. 

· Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 

Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato utilizzando un linguaggio appropriato  

Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.

	NUCLEI TEMATICI
	ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI


	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
	L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE



	· Di fronte ad un fenomeno osservato ipotizzare la soluzione di un problema per scoprire la proprietà fisiche dell’aria.

· Osservare, utilizzare e, quando è possibile, costruire semplici strumenti per misurare (alcuni concetti scientifici quali: peso, pressione, temperatura)

· Collegamento tecnologia

	· Proseguire nelle osservazioni frequenti e regolari, a occhio nudo o con appropriati strumenti, con i compagni e autonomamente, dell’orto e del cortile. Individuare i loro cambiamenti nel tempo. 

· Conoscere la struttura del suolo sperimentando con rocce, sassi e terricci. 


	· Riconoscere, attraverso l’esperienza di coltivazioni nell’orto che la vita di ogni organismo è in relazione con altre e differenti forme di vita. 

· Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni ambientali, ivi comprese quelle globali, in particolare quelle conseguenti all’azione modificatrice dell’uomo in particolare l’inquinamento atmosferico.


	SCIENZE  - CLASSE QUINTA SCUOLA PRIMARIA

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Sviluppare linguaggi e capacità di comunicazione per descrivere la realtà.

· Sviluppare atteggiamenti di curiosità e interesse verso il mondo che lo circonda. 

· Saper schematizzare i fenomeni osservati.

	· Pensare in modo flessibile
· Pensare sul pensiero
· Fare domande e porre problemi
· Pensare in modo interdipendente
· Rimanere aperti ad un apprendimento continuo


	TRAGUARDI


	· L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere. 

· Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, ma anche da solo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti. 

· Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali. 

· Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli. 

· Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 

· Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce il funzionamento coordinato ed ha cura della sua salute. 

· Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 

· Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato utilizzando un linguaggio appropriato  

· Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.

	NUCLEI TEMATICI
	ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI


	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
	L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE



	· Di fronte ad un fenomeno osservato ipotizzare la soluzione  di un problema per scoprire come si manifesta l’energia nella vita quotidiana.

· Sperimentare il concetto di energia attraverso l’osservazione della regolarità nei fenomeni.

· Osservare, utilizzare e, quando è possibile, costruire semplici strumenti di misura imparando a servirsi di unità convenzionali.

· Collegamento con tecnologia

	· Osservare nel territorio, ove sono presenti, vari impianti per la produzione di energia elettrica: fotovoltaici, impianti di biogas. 


	· Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo come sistema complesso situato in un ambiente; sperimentare che la forma delle varie parti del corpo è strettamente legata alla sua funzione e che il tutto è coordinato.
· Desumere il valore energetico degli alimenti dalle dichiarazioni nutrizionali per riflettere sul fabbisogno energico e sui danni della malnutrizione.

· Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni ambientali, in particolare quelle inerenti alla produzione di energia.


	OBIETTIVI DI RACCORDO E IRRINUNCIABILI  DELLA DISCIPLINA



	SCUOLA PRIMARIA

	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO


	Conosce le la fasi del metodo scientifico e le sa applicare

Classifica essere viventi e non viventi riconoscendone le caratteristiche (autotrofi ed eterotrofi)

Classifica i viventi nei cinque regni (vegetali, vertebrati e invertebrati)

Conosce il funzionamento del corpo umano e dei suoi apparati (circolatorio e digerente)

Di fronte a un fenomeno manifesta curiosità interrogandoci sulle cause

Manifesta cura nei confronti dell’ambiente sociale e naturale

Usa il linguaggio specifico 

Utilizza metodologie e modalità di indagine e di rappresentazione dei dati raccolti specifiche 




	SCIENZE  - CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Sviluppare linguaggi e capacità di comunicazione per descrivere la realtà.

· Sviluppare atteggiamenti di curiosità e interesse verso il mondo che lo circonda. 

· Saper schematizzare i fenomeni osservati.

	· Pensare in modo flessibile
· Pensare sul pensiero
· Fare domande e porre problemi
· Pensare in modo interdipendente
· Rimanere aperti ad un apprendimento continuo

	TRAGUARDI


	· Osserva, esplora e descrive lo svolgersi di fenomeni comuni e si interroga sulle loro cause.
· Conosce il metodo scientifico, ne identifica le diverse fasi e lo ripropone attraverso semplici esempi.
· Si appropria del linguaggio scientifico e di un metodo adeguato per lo studio delle scienze.

· Usa schematizzazioni di fatti e fenomeni appresi attraverso lo studio della disciplina.

· Manifesta atteggiamenti di cura e rispetto dell’ambiente scolastico e naturale.

· Comprende i principali fenomeni fisici e chimici.

· Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livello cellulare.

· Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e ne riconosce le linee evolutive.

· Acquisisce corrette informazioni relative alla promozione della salute e le utilizza per assumere comportamenti responsabili verso se stesso e gli altri.

	NUCLEI TEMATICI
	FISICA E CHIMICA


	ASTRONOMIA E SCIENZE DELLA TERRA
	BIOLOGIA


	· Conoscere le fasi del metodo sperimentale e la sua utilità.

· Conoscere alcuni concetti fisici fondamentali quali: forza peso e massa, temperatura e calore, utilizzando le opportune unità di misura.

· Rappresentare dati graficamente utilizzando istogrammi e ideogrammi. 

· Riconoscere le caratteristiche della materia e distinguerne gli stati di aggregazione e comprendere come la temperatura determini i passaggi di stato.

· Conoscere differenza tra calore e temperatura 

· Comprendere come costruire un termometro e conoscere le diverse scale termometriche quali: Celsius, Fahrenheit e Kelvin. 

	· Imparare cos’è un minerale, cosa lo caratterizza e il suo processo di formazione.

· Riconoscere una roccia, distinguerne le varie tipologie e collegarle a fenomeni geologici legati alla storia della terra, anche facendo riferimento al proprio territorio.

· A partire dall’osservazione empirica di fenomeni geologici (vulcanesimo, terremoti) risalire alla composizione della struttura interna della terra, e ai tipi di rocce che la formano.

· Capire cosa sono i terremoti, da cosa sono causati e come si propagano, distinguendo i diversi di onde sismiche.

· A partire dall’osservazione della morfologia di un vulcano risalire al tipo di eruzione che lo ha originato.

· Conoscere le varie tipologie di vulcanismo secondario.

· Sapere individuare dall’osservazione di una carta le zone della terra a rischio sismico e vulcanico.
	· Riconoscere la struttura e i componenti di una cellula, individuandone le funzioni.

· Distinguere la cellula procariote ed eucariote, e conoscere le differenze fra cellula animale e vegetale.

· Distinzione fra riproduzione sessuata ed asessuata.

· Riconoscere le parti del corpo umano e individuare i tessuti che lo formano

· Distinguere sistemi ed apparati

· Conoscere struttura e funzione dell'apparato tegumentario e locomotore.
· Acquisire corrette informazioni sui danni prodotti dall’alcol, dal fumo e dalle droghe per prevenirne l’uso (programma triennale LST).

· Conoscere le tecniche pratiche di primo soccorso (progetto).

· Conoscere il comportamento da acquisire sulla strada sia come pedone che ciclista e conoscere la principale segnaletica stradale (progetto educazione stradale-EAS) ( con tecnologia e motoria) 



	SCIENZE  - CLASSE SECONDA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Sviluppare linguaggi e capacità di comunicazione per descrivere la realtà.

· Sviluppare atteggiamenti di curiosità e interesse verso il mondo che lo circonda. 

· Saper schematizzare i fenomeni osservati.

	· Pensare in modo flessibile
· Pensare sul pensiero
· Fare domande e porre problemi
· Pensare in modo interdipendente
· Rimanere aperti ad un apprendimento continuo



	TRAGUARDI


	· L’alunno osserva, esplora, sperimenta e descrive in laboratorio e all’aperto lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina le cause ed effettua semplici esperimenti per verificarne le cause.

· Conosce il metodo scientifico e le sue fasi e rielabora quanto appreso applicandolo in situazioni semplici e ordinarie.

· Utilizza in maniera adeguata il linguaggio scientifico e un metodo appropriato per lo studio delle scienze.

· Sviluppa e usa semplici schematizzazioni di fatti e fenomeni appresi attraverso lo studio della disciplina:

· E’ responsabile verso se stesso, gli altri e l’ambiente e manifesta atteggiamenti di salvaguardia del proprio contesto.

· Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti.

· È consapevolezza dell’importanza di mantenere sano e efficiente il proprio corpo e della salute come bene personale.

· Acquisisce corrette informazioni relative alla promozione della salute e le utilizza per assumere comportamenti responsabili verso se stesso e gli altri.

· Comprende l’importanza dello sviluppo delle scienze per ricostruire la storia dell’uomo.

	NUCLEI TEMATICI
	FISICA E CHIMICA


	ASTRONOMIA E SCIENZE DELLA TERRA
	BIOLOGIA



	· Conoscere il concetto di forza, l’unità di misura e quali effetti può avere su un corpo; Riconoscere una forza individuandone il punto di applicazione, la direzione e il verso. Comprendere che anche il peso è una forza. Effettuare esperienze sulle forze e saper calcolare la risultante di forze concordi, opposte, divergenti. 

· Conoscere i tre principi della dinamica e le loro conseguenze
· Conoscere il significato di forze in equilibrio e cos’ è il baricentro; saper individuare le condizioni di equilibrio dei corpi appoggiati e sospesi.

· A partire dall’osservazione di oggetti (forbici, pinzette, pinze, scopa, schiaccianoci…) spiegare la struttura e il funzionamento di una leva, capire le parti che la compongono e saper distinguere una leva di primo, secondo e terzo genere.

· Conoscere la legge di equilibrio di una leva di primo genere. Saper rappresentare graficamente (proporzionalità inversa) la relazione che lega la forza al suo braccio.
	
	· Conoscere struttura e funzione dell'apparato digerente, respiratorio, circolatorio ed escretore. 

· Distinguere gli alimenti in base alla loro funzione e ai principi nutritivi in essi contenuti.
· Conoscere la differenza tra sostanze inorganiche e organiche.
· Conoscere e individuare i principali composti organici e in particolare comprendere il ruolo del carbonio nella chimica della vita (carboidrati, lipidi, proteine).
· Comprendere l’importanza di un’alimentazione corretta (tecnologia)
· Evitare consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle droghe (sezione rinforzo LST)

· Assumere comportamenti adeguati a salvaguardia del proprio stato di salute e a quella degli altri. (rinforzo primo soccorso)
· Conoscere il comportamento da acquisire sulla strada sia come pedone che ciclista (progetto educazione stradale-EAS Multa Morale) (tecnologia e motoria)



	SCIENZE  - CLASSE TERZA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Sviluppare linguaggi e capacità di comunicazione per descrivere la realtà.

· Sviluppare atteggiamenti di curiosità e interesse verso il mondo che lo circonda. 

· Saper schematizzare i fenomeni osservati.

	· Pensare in modo flessibile
· Pensare sul pensiero
· Fare domande e porre problemi
· Pensare in modo interdipendente
· Rimanere aperti ad un apprendimento continuo



	TRAGUARDI


	· L’alunno osserva, esplora, sperimenta e descrive in laboratorio e all’aperto lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause con semplici esperimenti, e ricerca soluzioni ai problemi utilizzando le conoscenze acquisite.

· Conosce e usa il metodo scientifico per esplorare e conoscere fatti e fenomeni.
· Utilizza in maniera appropriata il linguaggio scientifico e metodo appropriato per lo studio delle scienze.

· Sviluppa schematizzazioni e usa modellizzazioni di situazioni specifiche.

· E’ responsabile verso se stesso, gli altri, l’ambiente e il proprio territorio e assume atteggiamenti di tutela e salvaguardia del proprio contesto.

· Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti.

· Comprende l’importanza dello sviluppo delle scienze per ricostruire la storia dell’uomo e della Terra;

· Ha curiosità e interesse verso le principali implicazioni legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico.

· Acquisisce la consapevolezza dell’importanza di mantenere sano ed efficiente il proprio corpo e di promuovere l’educazione alla salute come bene personale e sociale.

	NUCLEI TEMATICI
	FISICA E CHIMICA


	ASTRONOMIA E SCIENZE DELLA TERRA
	BIOLOGIA



	· Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, peso, peso specifico, in varie situazioni di esperienza. 
· Effettuare esperienze sulla pressione per dimostrare alcuni principi fondamentali (principio di Archimede e galleggiamento).

· Sapere calcolare in un solido il peso in relazione al volume e al peso specifico; la pressione sulla base d’appoggio; la spinta di Archimede e il peso apparente di un solido immerso in un liquido.
· Conoscere la struttura della materia: atomi e molecole( tecnologia); conoscere il significato della tavola periodica degli elementi; distinguere le sostanze semplici da quelle composte; saper usare la simbologia chimica; comprendere il significato di legame chimico e distinguere i vari tipi di legami chimici.

· Sapere cos' è una reazione chimica e riconoscere reagenti e prodotti.

· Conoscere i principali composti chimici.

· Riconoscere sostanze acide, basiche e neutre.

· Realizzare semplici esperimenti di fisica e chimica.
· Conoscere la legge di equilibrio di una leva di primo genere. Saper rappresentare graficamente (proporzionalità inversa) la relazione che lega la forza al suo braccio applicato ai solidi.
	· Conoscere la struttura interna della Terra, capire come si è formata e riconoscere gli strati che la formano. ( con geografia)

· A partire dall’osservazione di una carta spiegare la teoria della deriva dei continenti, dell’espansione dei fondali oceanici e della tettonica a zolle e le loro conseguenze. (con geografia)


	· Conoscere struttura e funzione del sistema nervoso.

· Acquisire corrette informazioni sulle varie forme di dipendenza da quelle classiche a quelle nate negli ultimi decenni.

· Riconoscere struttura e funzioni dei vari componenti dell’apparato riproduttore maschile e femminile.

· Conoscere il ciclo ovarico e mestruale, conoscere il processo di fecondazione umana e della gravidanza.

· Conoscere le principali norme igienico-sanitarie e comportamentali per la salvaguardia dell’apparato riproduttore (malattie a trasmissione sessuale, anticoncezionali, legge 194).

· Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la sessualità (progetto educazione all’affettività e sessualità LST; incontro con ginecologa e psicologa del consultorio CIDAF).

· Consolidare comportamenti adeguati per prevenire i danni prodotti dall’alcol, dal fumo e dalle droghe (sezione di rinforzo del programma triennale LST).

· Acquisire le tecniche di primo soccorso attraverso attività pratiche di rianimazione: massaggio cardiaco e respirazione (su manichino) (corso con esperto esterno). 
· Conoscere il comportamento da acquisire sulla strada sia come pedone che ciclista (progetto educazione stradale) 

· Conoscere la struttura del DNA e i meccanismi alla base della sua duplicazione, trascrizione e traduzione (sintesi proteica).

· Conoscere il significato dell’ereditarietà dei caratteri e le leggi di Mendel.

· Conoscere le scoperte della genetica moderna, dell’ingegneria genetica e delle biotecnologie: mappatura del genoma, mutazioni, malattie genetiche, manipolazione del DNA, OGM, clonazione.
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Competenza


Sviluppare linguaggi e capacità di comunicazione per descrivere la realtà.





Competenza


Saper schematizzare i fenomeni osservati.





Competenza


Sviluppare atteggiamenti di curiosità e interesse verso il mondo che lo circonda. 








FINALITÀ


Acquisire un metodo di indagine fondato sull’osservazione e interpretazione della realtà, utilizzando le fasi del metodo scientifico.





COMPETENZE CHIAVE


COMUNICARE NELLA MADRELINGUA


COMPETENZA IN CAMPO SCIENTIFICA E TECNOLOGICO


IMPARARE A IMPARARE


 PROFILO DELL’ALUNNO


OSSERVA, ANALIZZA DATI E FATTI DELLA REALTÀ E NE VERIFICA   L’ATTENDIBILITÀ.





DISPOSIZIONI DELLA MENTE 


PENSARE IN MODO FLESSIBILE


PENSARE SUL PENSIERO


FARE DOMANDE E PORRE PROBLEMI


PENSARE IN MODO INTERDIPENDENTE


RIMANERE APERTI AD UN APPRENDIMENTO CONTUNUO








